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LORO SEDI

Oggetto: sfruttamento idroelettrico del fiume Sesia.-

Le Amministrazioni che rappresentiamo vedranno  entro il 15 gennaio p.v., il rilascio come atto dovuto, della Concessione Edilizia (Progetto Ex-New Team in località Morca) per la ricostruzione della derivazione d’acqua sul fiume Sesia a scopo di sfruttamento idroelettrico. 

Riteniamo l’intervento in questione assolutamente inopportuno e pericoloso sotto gli aspetti, idrogeologici, ambientali e  turistici. 

Questa Amministrazione, insieme al “Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi affluenti”, ha richiesto all’Amministrazione provinciale di Vercelli di subordinare qualsivoglia autorizzazione ad uno studio sull’uso plurimo delle acque finalizzato a definire a priori la compatibilità con le necessità di tutela e valorizzazione ambientale su tutto il territorio e riteniamo sia fondamentale armonizzare gli interventi in alveo fluviale con le primarie esigenze di sicurezza idrogeologica e di garanzia della pubblica incolumità,  di sviluppo delle attività sportive e  di tutela dell’ecosistema fluviale; la  Valsesia costituisce un esempio ormai raro ed incontaminato sul quale si basa gran parte dell’economia della Valle.

Vogliamo evitare nel modo più assoluto interventi singoli avulsi da un piano di intervento generale. 

In assenza di tale strumento di supporto alla corretta pianificazione delle risorse idriche e del territorio adiacente e con l’avvio di un primo intervento, quale quello autorizzato, ci pare scontato il seguito,  creandosi pericolosissimo precedente.

Ogni altra richiesta di concessione di derivazione già in itinere, troverà conclusione al di fuori dell’auspicata pianificazione generale in materia di assetto idrogeologico e soprattutto non terrà in conto alcuno gli aspetti di tutela delle potenzialità turistiche di tutta la Valsesia legate alla naturalità del suo ambiente.

La nostra viva preoccupazione è cresciuta oltremodo in seguito ai risultati dell’indagine conoscitiva avviata dal Ministero dell’Ambiente, con i quali il Sottosegretario Dott. Fusillo il 21.11.00 ha risposto all’interrogazione urgente sul problema Sesia presentata il 25 ottobre dai senatori Vedovato, Saracco, Larizza, Cortiana, Ripamonti, Maconi, Pizzinato e Iuliano. 

In tale relazione viene sottolineato come:

1. Su nove derivazioni già esistenti e ventiquattro richieste di autorizzazioni (nove delle quali Progetto Enel 1985) e due delle quali (Mollia e Morca) già oggetto di concessione, la Regione Piemonte ha avviato per un solo progetto (quello sul Torrente Vogna) le procedure previste dalla Legge sulla Valutazione di Impatto Ambientale.

2. La Provincia di Vercelli dichiara di essere ancora in attesa da parte della Regione del Piano di Tutela del Bacino del Sesia

3. L’Autorità di Bacino del Po afferma di non disporre di elementi sufficienti per giudicare la questione, non avendo fino ad ora ricevuto dalla Regione i riscontri richiesti.

4. A tutt’oggi manca uno studio aggiornato sul Deflusso Minimo Vitale. Qualunque autorizzazione verrebbe quindi rilasciata sulla base di parametri ambientali non attendibili.

Come si vede, ci troviamo di fronte ad un quadro confuso e tutt’altro che confortante, da cui emerge la totale mancanza di coordinamento tra i vari Enti territoriali competenti e che pone molti dubbi sull’effettiva volontà di affrontare in modo serio una questione di vitale importanza per il futuro della Valsesia (volontà resa più che mai attuale dai recenti eventi calamitosi che hanno colpito molte regioni italiane e in particolare il Nord – Ovest nel mese di novembre 2000).

La devastazione del patrimonio costituito da un fiume (ormai uno dei pochi in tutto l’arco alpino) che nel suo corso a monte di Varallo può dirsi ancora integro nella sua naturalità, non può che avere una ricaduta negativa estremamente pesante per l’economia turistica della valle e considerarsi più in generale un danno irrecuperabile per tutta la collettività.

A suffragio delle preoccupazioni scaturenti dal quadro così anticipato si intende porre l’attenzione sul recente D.L. 12.10.2000 n.279 convertito in legge 11.12.2000 n.365 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 288 in data 11.12.2000, recante provvedimenti in ordine alla difesa del territorio dei Comuni alluvionati.

In particolare risulta di fondamentale importanza l’art.1 coma 1 lett. a) del D.L. 279 citato,  in quanto anche se la Regione Piemonte nel progetto preliminare del Piano Stralcio del Bacino del fiume Po NON indica aree a rischio molto elevato e quindi NON suscettibile delle relative misure di salvaguardia, il successivo comma 2 stabilisce che le tabelle in cui sono elencati i Comuni ad elevato rischio devono essere aggiornate con i dati forniti dalla Protezione Civile, inserendo i Comuni interessati dagli eventi alluvionali  dell’ottobre e novembre 2000: tali risultano i Comuni della Valsesia, dove i dissesti e le situazioni di esondabilità lungo l’asta del fiume Sesia sono stati oggetto di puntuali segnalazioni.

Inoltre l’art.1 bis D.L. 279/2000 stabilisce che il Progetto del Piano Stralcio dovrà essere definito entro il 30.04.2001, in quanto la Regione Piemonte ha adottato il relativo progetto preliminare antecedente al D.L. 267 citato.

Il comma 3 dell’art.2 stabilisce che necessariamente debba essere convocata una conferenza programmatica articolata per sezioni provinciali dove vi sia la partecipazione dei Comuni interessati.

Ancora; è prevista un’attività straordinaria di sorveglianza e ricognizione lungo i corsi d’acqua finalizzata a rilevare situazioni che possono determinare maggior pericolo incombente o potenziale e precisamente : “opere in alveo, restringimenti sezioni di deflusso prodotti da attraversamenti o altre opere esistenti”.

Questa attività di sorveglianza deve essere svolta dalla Regioni d’intesa con le Provincie e con la collaborazione dei Comuni (comma 4, art.2), coordinata dall’Autorità di Bacino.

Si consideri inoltre che la compatibilità degli interventi è ammessa solo al di fuori delle aree ad elevato rischio, che come detto potranno ricomprendere i Comuni interessati dall’alluvione dell’ottobre – novembre 2000 e quindi anche quelli valsesiani.

Ricordiamo inoltre che l’art.17 commi 6 bis e 6 ter della L.18.5.1989 n.183 e s.m.i. sancisce che sino alla approvazione del Piano di Bacino, l’Autorità competente (il Comitato Istituzionale) adotta misure di salvaguardia “con particolare riferimento a bacini montani, ai torrenti di alta valle” per cautelare ed evitare gravi danni al territorio, prevedendo l’intervento del Ministro dei LL.PP,, con ordinanze cautelari in caso di inerzia.

Si vuole sottolineare che molte zone adiacenti all’alveo del fiume Sesia sono state indicate come di “probabile inondazione” (lett. b), c.1°, art.1 D.L. n.279/2000).

Queste Amministrazioni esprimono l’allarmante preoccupazione per il silenzio e l’inerzia delle Autorità preposte alla tutela del territorio anche alla luce dei fatti e delle norme sopracitate, segnalando con forza che non dovrà essere consentito di eludere i primari interessi pubblici della tutela dell’incolumità pubblica e della salvaguardia dell’ambiente approfittando della complessità, farraginosità e molteplicità delle norme ed appellandosi alla scarsa incisività e presenza degli Organismi provinciali e Regionali su di un tema scottante e prezioso quale l’integrità della Valsesia.

Allo stato dei fatti, riteniamo che solo un provvedimento d’urgenza e di livello amministrativo superiore rivolto a rendere obbligatori gli studi e le verifiche a livello globale di asta del fiume Sesia in ordine all’assetto idrogeologico, ambientale e di sfruttamento delle risorse idriche, prima del rilascio in maniera disorganica di svariate concessioni possa interrompere un processo dalle conseguenze da noi valutate gravissime ed irreversibili.

In tal senso ci siamo permessi di contare sulla  sensibilità e disponibilità delle SS.LL., per cui fin d’ora ringraziamo,  e su cui poniamo la massima fiducia.

                    IL SINDACO                                                                    IL PRESIDENTE   della                                                    





COMUNITA’ MONTANA VALSESIA


  (Pier Angelo PITTO)





( Guido CREVOLA)
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